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TARI – TASSA RIFIUTI UTENZE DOMESTICHE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’ ESENZIONE TASSA RIFIUTI 

(art. 7 Regolamento comunale TARI) 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________________________ 
 
residente in ___________________________________ Via / Piazza __________________________________ 
 
telefono_______________________________ Codice Fiscale ______________________________________ 
 
mail _____________________________________ pec _____________________________________________  
 
in qualità di proprietario dei locati siti in Cardano al Campo Via / Piazza _____________________________ 
 
Dati catastali ____________________________________________________________________________  
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 Dpr 445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci, in 
relazione a quanto stabilito dal vigente regolamento comunale TARI 
 

DICHIARA 
 
che i suddetti locali non possono produrre rifiuti in quanto risultano: 
 
o privi di mobili, suppellettili e contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici (gas, acqua, luce) 

Documenti allegati comprovanti quanto dichiarato (obbligatori) _________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
 

o fabbricato non utilizzato a seguito di rilascio licenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento 
conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità del provvedimento, e comunque 
non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori 
Tipologia Pratica edilizia __________________________ nr. __________ data _____________________ 

 
Per tale motivo il sottoscritto CHIEDE l’esclusione ai fini Tassa Rifiuti (TARI) 

 
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazione dei dati 
dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. 
Il Comune può effettuare sopralluoghi, previa comunicazione scritta al proprietario, per verificare la veridicità 
della sussistenza dei sopra citati requisiti. 
 
Dichiaro inoltre di essere informato/a , ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del GDPR 2016/679, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  Il/la sottoscritto/a autorizza il trattamento dei 
propri dati personali per gli scopi di cui sopra ai sensi del GDPR 2016/679 
 
 
Firma ___________________________________________________. 
 
 
Allegati: 
- Copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante (obbligatoria) 
- Documentazione fotografica __________________________________________________________  
- ___________________________________________________________________________ 

 



ESTRATTO DAL REGOLAMENTO TARI approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 27.04.2023 

1) Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti urbani o per la loro natura o per il 
particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità anche per 
circostanze sopravvenute nel corso dell’anno indicate nella dichiarazione originaria o di variazione, con allegata 
documentazione, quali ad esempio:  
Utenze domestiche 
a) locali privi di mobili e suppellettili e sprovvisti di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete, come precisato 
all’art. 3, comma 2; 
b) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere e quei 
locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori;  
c) solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 
d) locali ed aree di fatto non utilizzati, perché sono state rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, 
risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, 
non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori;  
e) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore o uguale a m. 
1,50;  
f) le aree scoperte pertinenziali o accessorie, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i 
parchi; 
Utenze non domestiche 
a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere e quei 
locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 
b) le superfici ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente, fatto salvo quanto previsto dall’art 9 comma 3 del presente regolamento mentre possono essere conferiti al 
pubblico servizio i rifiuti urbani prodotti nelle superfici non funzionalmente collegati alle attività produttive, quali per 
esempio mense, uffici, servizi e depositi;  
c) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma ai soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte 
che in locali, fermo restando l’assoggettabilità al tributo degli spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, 
gradinate ed in genere delle aree destinate al pubblico;  
d) fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione;  
e) gli edifici in cui è esercitato pubblicamente il culto, limitatamente alla parte di essi ove si svolgono le funzioni religiose;  
f) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;  
g) le aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di non utilizzo;  
h) le aree utilizzate come depositi di veicoli da demolire; 
i) aree adibite in via esclusiva alla sosta gratuita dei veicoli, in quanto aree non suscettibili di produrre rifiuti urbani ed aree 
scoperte di accesso, manovra e movimentazione dei mezzi; 
l) aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, della silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 
m) le superfici delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private, adibite a sale operatorie; stanze di 
medicazione; laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, i reparti e le sale di 
degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive; 
n) per gli impianti di distribuzione di carburanti le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o escluse 
dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via 
esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio mentre sono soggetti i locali adibiti a magazzini 
e uffici, nonché l’area della proiezione in piano della pensilina ovvero, in mancanza, la superficie convenzionale calcolata 
sulla base di venti metri quadrati per colonnina di erogazione.  
o) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, parcheggi gratuiti a servizio del locale, 
aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse; 
p) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del Codice civile non detenute o occupate in via esclusiva. 
2) Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse dal 
tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, 
oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele o omessa dichiarazione.  
3) Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui al comma 1, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli 
stessi nella dichiarazione originaria o di variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla loro detassazione. Nella 
dichiarazione dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi direttamente rilevabili o allegata idonea documentazione 
tale da consentire il riscontro delle circostanze dichiarate. 
4) Non possono essere conferiti al pubblico servizio i rifiuti derivanti da attività agricola e connesse di cui all’art. 2135 del 
codice civile, nonché i rifiuti prodotti nelle superfici destinate a reparto produttivo delle attività industriali o a magazzino di 
merci e materie prime funzionalmente ed esclusivamente collegato alle stesse. Con riferimento alle attività industriali, si 
precisa che possono essere conferiti al pubblico servizio i rifiuti urbani prodotti nelle superfici non funzionalmente collegati 
alle attività produttive, quali per esempio mense, uffici, servizi e depositi. 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
Ufficio Tributi - Comune di Cardano al Campo Piazza Mazzini n. 19 – 21010 Cardano al Campo 
Telefono 0331 / 266225 – 266226 Fax 0331 / 266275 
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